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Caso biblioteca Satta: alla fine è
bastato aggiungere tre righe per
ottenere la quadra del cerchio.
«Il presente comma non si appli-
ca sino alla data della definitiva
soppressione della Provincia di
Nuoro disposta ai sensi dell’arti-
colo 29 della presente legge con
le modalità stabilite d’intesa tra
la Regione e gli Enti consorzia-
ti». Tre righe aggiunte ieri sera
dal consiglio regionale al com-
ma 4 dell’articolo 29 della legge
2 del 2016.
Tanto è basta-
to per risolve-
re l’estenuan-
te bagarre poli-
tica Regione/
Comune sul
futuro del
Consorzio per
la pubblica let-
tura Satta.
Che sarebbe fi-
nita così, lo si
era capito già
in tarda matti-
nata, quando
la Commissio-
ne autonomia
ha licenziato
l’aggiunta del
disposto nor-
mativo scritto
e presentato
da Roberto De-
riu, relatore,
con l’evidente
accordo tra
forze di maggioranza e di oppo-
sizione. Tant’è vero che in sera-
ta, lo stesso testo è passato
all’unanimità al vaglio dell’aula.

Presenti a Cagliari il sindaco
di Nuoro Andrea Soddu, il vice
Sebastian Cocco, il capo di gabi-
netto Toto Meloni e una rappre-
sentanza dei dipendenti della
Satta, che già nel pomeriggio
hanno incontrato lo stesso De-
riu e Daniela Forma. Da parte lo-
ro, i due consiglieri del Pd, han-
no garantito il massimo impe-
gno per trovare la copertura fi-

nanziaria del 2017. Impegno
confermato in aula anche
dall’assessore della Programma-
zione e bilancio Raffaele Paci. La
Regione, infatti, potrà interveni-
re soltanto con la prossima legge
di stabilità.

A fare chiarezza, intanto, è la
novità normativa introdotta ieri
sera. In soldoni: la legge 2 del
2016 posticipa l’uscita della Pro-
vincia dal Consorzio per la pub-
blica lettura e lascia fuori, per
ora, la Regione. I soci, insomma,
ora come ora sono Comune e

Provincia,
ognuno per il
50%. Il Comu-
ne deve paga-
re, dunque, la
quota del
2016, per il
2017 sarà la
Regione a cor-
rere in soccor-
so, Deriu-For-
ma-Pace dixit
(è passata in
sostanza
l’emendamen-
to Pierluigi
Saiu proposto
e bocciato lu-
nedì scorso
dal consiglio
comunale al-
largato). Quan-
do e se la Pro-
vincia morirà,
a decidere le
sorti della Sat-
ta saranno Co-

mune e Regione, d’intesa, en-
trambi con diritto di veto.

«Grazie alla mobilitazione del
territorio e degli amministratori
locali – commenta a caldo Pietro
Pittalis, capogruppo FI – si ritor-
na sul binario che vede il territo-
rio protagonista di quella politi-
ca culturale che vede nel Nuore-
se lo scrigno dell’identità sarda.
Ora non abbassiamo la guardia
e continueremo a incalzare la
giunta regionale sul manteni-
mento degli impegni assunti,
che non è più rinviabile». (l.p.)
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La Barbagia come termometro
della violenza che germoglia
sul lago di Como. Era stato que-
sto il paragone utilizzato sul
Corriere della Sera per raccon-
tare l’incendio dell’auto del sin-
daco di un paesino della Lom-
bardia. Un attacco diretto alla
Barbagia fatto sull’onda delle
dichiarazioni di un misterioso
investigatore che, nel pezzo fir-
mato dal giornalista Andrea
Galli, aveva definito “identico
alla Barbagia” il clima che si re-
spira da qualche tempo nel Co-
masco, dove gli amministratori
sarebbero finiti nel mirino de-
gli incendiari perché non si vo-
gliono piegare alle richieste di
misteriosi ricattatori.

Un paragone improvvido
che ha spinto il sindaco Andrea
Soddu a prendere posizione a
difesa della sua città e del suo
territorio. Il primo cittadino di
Nuoro si è così seduto davanti
al computer e, dopo aver recu-
perato l’indirizzo mail del diret-
tore e del giornalista del Corrie-
re della Sera, ha inviato loro
una lettera garbata nella quale
si rammarica per il paragone e
sottolinea le peculiarità del
Nuorese.

«Per amore di verità devo di-
re che la redazione del Corriere
della Sera ha prontamente
cambiato il titolo dell’articolo
nell’edizione online e l’autore,
Andrea Galli, si è prontamente
scusato precisando che non
era sua intenzione essere offen-
sivo – ha spiegato il sindaco, ap-
pena rientrato da Cagliari dopo
aver vinto la battaglia per la Bi-
blioteca Satta –. Non è la prima
volta che la nostra terra viene
messa in cattiva luce e per que-
sto ho scritto al direttore del
Corriere della Sera per alcune
precisazioni sull’articolo dal ti-
tolo “Cascinali e auto dei sinda-
ci incendiati nella Barbagia
dell’alto lago”. Gli ho espresso
anche a nome della comunità
che mi onoro di rappresentare,
il mio più forte disappunto per
questa modalità di dare infor-
mazioni, gratuitamente offensi-
ve e fuorvianti per l’immagine
della magnifica terra in cui abi-
tiamo, conosciuta per gli alti va-
lori di solidarietà ed accoglien-
za delle nostre popolazioni.

«Debbo purtroppo constata-
re come non sia la prima volta
che sui giornali nazionali Nuo-
ro e la Barbagia vengono dipin-

te con accezioni negative che la
ritraggono inserita in un qua-
dro di violenza, arretratezza
culturale e omertà – ha scritto
Andrea Soddu, così come ave-
va già fatto qualche mese fa
con il quotidiano “la Repubbli-
ca” che aveva fatto un parago-

ne “pesante” sulla Barbagia a
proposito di maltrattamenti in
una scuola –. E magari, come
nel caso di specie, con l’utilizzo
di fonti poco qualificate o, co-
me in questo caso, del tutto
anonime. Ma Nuoro, la Barba-
gia e tutta la Sardegna centrale
sono ben altro. Una terra che,
nonostante le difficoltà legate
alla crisi e allo spopolamento,
non ha mai perso il suo innato
spirito di ospitalità e vicinanza
verso chi è in difficoltà. Una ter-
ra di cultura, che ha dato natali
al Premio Nobel per la lettera-
tura Grazia Deledda e a decine
di artisti, scrittori ed esponenti
delle varie arti di livello anche
mondiale. Che produce sapere,
promuovendo le sue ricchezze
paesaggistiche e la qualità delle
sue produzioni.

«La Provincia di Nuoro – ha

insistito il sindaco di Nuoro,
che oggi sarà alla Triennale di
Milano per partecipare alla pre-
sentazione dell’ambizioso pro-
getto sul rilancio della città at-
traverso il recupero delle peri-
ferie – è quella terra che, in bar-
ba ai pregiudizi buoni solo per
leggende popolari, nel 2015 è
risultata essere al primo posto
nell’apposita classifica sulla si-
curezza e l’ordine pubblico re-
datta dal quotidiano economi-
co “Il Sole 24 Ore.” E come ho
già fatto in altre occasioni – ha
concluso Andrea Soddu – col-
go l’occasione per invitare chi
ha scritto l’articolo, e anche lei,
egregio direttore, a venire a vi-
sitare la nostra terra. Scoprirà
che è abitata da persone che or-
gogliosamente stanno cercan-
do di crearsi un futuro in una
luogo meraviglioso».

Il sindaco al Corriere
«Quel paragone
offende il Nuorese»
La protesta dopo l’articolo sugli attentati nel Comasco
Soddu: «Basta con il mettere in cattiva luce la nostra terra»

Roberto Deriu

Pietro Pittalis

Uno dei recenti attentati messi a segno nel Nuorese: quello contro il sindaco di Orotelli

Il sindaco Andrea Soddu

Consorzio “Satta”,
trovato l’accordo
Regione-Comune
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«I progetti li abbiamo presenta-
ti e sono già stati selezionati,
analizzati e addirittura valutati
con il punteggio, ma di soldi
non se ne vede l’ombra. Anche
perché ci è stato spiegato che i
nostri progetti dovranno essere
sottoposti a un ulteriore esame
da parte di una commissione
regionale che si sarebbe dovuta
insediare il 15 settembre, ma
della quale non c’è traccia». La
protesta garbata ma decisa arri-
va dai rappresentanti del Tavo-
lo delle undici associazioni di
categoria (Confindustria con il
presidente Roberto Bornioli,
Confcommercio con la vicepre-

sidente Nadia Sechi, Confeser-
centi con il vicepresidente San-
dro Salerno, Cna con il presi-
dente Marco Mele e il direttore
Alessandro Deiana, Confarti-
gianato con il presidente Giu-
seppe Pireddu,
Confagricoltura con il direttore
Mariangela Crabolu, Coldiretti
con il presidente Simone Cual-
bu e il direttore Alessandro Ser-
ra, Cia con il presidente Salva-
tore Bussu e Confapi con il pre-
sidente Mirko Murgia) che ave-
vao firmato il Patto per il rilan-
cio del Nuorese con la Regione
a luglio. «Sono passati due anni
– hanno spiegato – e nonostan-
te siano stati presentati 154 pro-
getti, già istruiti, ancora qui

non si vede un euro. Eppure ci
è sempre stato detto che i fondi
c'erano e che i primi progetti
sarebbero stati cantierabili en-
tro sei mesi. E invece a distanza
di du anni siano ancora qui a
parlarne. Ora la nostra pazien-
za è finita, abbiamo bisogno di
vedere fatti».

E se il silenzio della Regione
continuerà, i rappresentanti
delle varie organizzaziooni im-
prenditoriali hanno annuncia-
to iniziative forti per dare la sve-
glia alla Regione. Nel frattem-
po, sarà chiesto un incontro
con il presidente Pigliaru entro
15 giorni. «Siamo ormai al lumi-
cino, il territorio è in crisi serve
una risposta immediata».

patto per il nuorese

Gli imprenditori alla Regione: «Dove sono i fondi?»

Un momento dell’incontro
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